
Vïa i tralicci che sciupano Arcetri
Da sabato elicottero in azione per demolire i 17 piloni di Terna. Il primo è nella villa di Spado °

Visto da Pian dei Giullari,
sembra un esercito di giganti
di ferro schierato lungo la col-
lina che taglia giardini e campi
di ulivi e arriva fino ai monu-
menti di Firenze. È la vecchia
linea elettrica ad alta tensione
che serviva la zona di Arcetri:
17 tralicci verdi che si snodano
per tre chilometri da Pian dei
Giullari a Monte alle Croci, fen-
dendo la collina in due e pas-
sando accanto alla basilica di
San Miniato al Monte e al Piaz-
zale Michelangelo.

Una ferita per il paesaggio,
un pugno nell'occhio per chi
ammira quella che è una vista
unica sulla città. Da quattro an-
ni, da quando è stata realizzato
un più efficiente cavo interrato
da 132 kv che alimenta la cabi-
na primaria di Monte alle Cro-
ci, la linea è andata in pensio-
ne, ma i 17 tralicci sono rima-
sti, anche se inutilizzati. Ora
verranno definitivamente
smantellati da Terna, l'azienda
che gestisce la rete di trasmis-
sione dell'energia elettrica: sa-
bato verrà giù il primo pilone
dell'elettrodotto aereo, quello
collocato nel giardino della
Fondazione Spadolini Nuova
Antologia, nella villa dove visse
Giovanni Spadolini.

I fili elettrici sono già stati
tolti dagli scheletri di ferro: nei
prossimi giorni saranno effet-
tuati altri interventi di prepara-
zione, poi sabato mattina gli
operai saliranno sul traliccio
per sbullonarlo e il pilone ver-
rà rimosso a pezzi, con l'aiuto
di elicottero (in caso in cui le

condizioni meteo non fossero
tali da consentire il volo del-
l'elicottero la rimozione verrà
fatta ugualmente). Uno alla
volta verranno abbattuti anche
gli altri: la collina sarà così fi-
nalmente liberata dal mostro
ormai vecchio e inutilizzato
che la deturpava, restituendo
la bellezza originaria a luoghi
di interesse paesistico e cultu-
rale della città. «E orribile ve-
dere questa fila di tralicci che
arriva fino alla cupola del Duo-
mo, un vero peccato per il pae-
saggio», commenta Cosimo
Ceccuti, presidente della Fon-
dazione Spadolini Nuova An-
tologia, osservando la schiera
di tralicci verdi che dalla chiesa
di Santa Margherita a Montici
si staglia proprio in direzione
della cattedrale. «Visto che
non era più utilizzata, un anno
e mezzo fa chiesi a Terna se po-
tesse essere smantellata e loro
si sono resi disponibili a farlo.
Sabato toglieranno questo pri-
mo traliccio».

All'evento dovrebbero parte-
cipare Matteo Del Fante, am-
ministratore delegato di Terna,
il sindaco di Firenze Dario Nar-
della, il governatore della To-
scana Enrico Rossi, il sottose-
gretario alla Presidenza del

Consiglio dei ministri Luca
Lotti. Le operazioni di rimo-
zioni di tutti i tre chilometri
della linea aerea dureranno al-
cuni giorni, i tempi varieranno
in base anche alle condizioni
atmosferiche. Per i prossimi
anni Terna in Toscana prevede
investimenti (per 300.000 eu-
ro) per l'elettrodotto Colunga-
Calenzano, la rete elettrica di
Lucca, le stazioni di Vaiano e
Collesalvetti, il cavo sottomari-
no all'isola d'Elba e il progetto
smart island all'isola del Gi-
glio.
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I tralicci
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